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Verbale n. 5/2026 del 26 maggio 2026 

 

Verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2026 

 

Il giorno 26 maggio 2026, alle ore 10:30, ha inizio la seduta del Consiglio di Amministrazione dell’Ente presso 
la Sede dell’INAF-Osservatorio Astrofisico di Catania, sita a Catania, nella Via Santa Sofia 78. 

Sono presenti Roberto Ragazzoni – Presidente, Lucio Angelo Antonelli, Andrea Comastri, Massimo Della 
Valle, Grazia Umana – Consiglieri di Amministrazione. Sono presenti il Direttore Generale, Dottore Gaetano 
Telesio e la Direttrice Scientifica, Dottoressa Isabella Pagano.  

È presente da remoto la Dottoressa Emanuela Rotolo, Magistrato della Corte dei Conti delegato al controllo 
presso l’Istituto Nazionale di Astrofisica. Sono presenti, da remoto, il Dottore Salvatore Sebastiano Vizzini, 
Presidente del Collegio dei Revisori, il Dottore Enrico Mirone ed il Dottore Luca Savino, membri del Collegio 
dei Revisori.  

Le funzioni di Segretario verbalizzante sono assolte dal Dottore Francesco Serratore. 

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta del Consiglio di 
Amministrazione. 

In ottemperanza alle normative vigenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, il Presidente 
procede alla verifica di eventuali conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione ai punti all’ordine del 
giorno. Con riferimento al punto numero 12, Il Presidente dichiara di astenersi e viene dato incarico al 
Consigliere Decano Dottore Massimo Della Valle di presiedere la riunione esclusivamente per il punto innanzi 
richiamato. Con riferimento al suddetto punto numero 12, dichiarano di astenersi anche il Direttore Generale, 
la Direttrice Scientifica e la Consigliera Dottoressa Grazia Umana. Espletate le formalità iniziali, il Presidente 
dà avvio ai lavori seguendo l’ordine del giorno prestabilito. 

1. Comunicazioni del Presidente. 
 
Il Presidente rassegna le sue comunicazioni, illustra al Consiglio l’andamento delle principali attività dell’Ente 
e fornisce alcuni aggiornamenti su temi di rilievo istituzionale, scientifico e gestionale. 
In primo luogo, il Presidente riferisce che il WorkShop INAF 2036+, originariamente pianificato per i giorni 
19,20 e 21 maggio 2026 si svolgerà nei giorni 3, 4 e 5 novembre 2026 presso la sede del CNR di Roma. 
Il Presidente comunica il ripristino della data del CdA del 21 ottobre come originariamente indicato (la data 
innanzi menzionata era stata spostata al giorno 20 ottobre per una ipotesi relativa al punto precedente). 
Il Presidente informa che il 5 maggio 2026 si è tenuto a Stoccolma un incontro organizzato dall'Ambasciata 
Italiana per la presentazione delle attività scientifiche di supporto alla candidatura italiana per il progetto 
Einstein Telescope, alla presenza dell'Ambasciatore Italiano e numerosi stakeholder; 
Il Presidente comunica che il giorno 7 maggio 2026 ha partecipato alla Tavola Rotonda all'Assemblea della 
Società Astronomica Italiana a L'Aquila; 
Il Presidente informa che il giorno 8 maggio 2026, assieme al Direttore Generale, si è tenuta una riunione con 
il Segretario Generale del MUR Prof. Marco Mancini; 
Dall'11 al 13 maggio 2026 il presidente ha partecipato agli eventi della Space Meeting a Venezia alla presenza 
di numerosi stakeholder istituzionali e industriali. L’INAF, per l’occasione, aveva uno stand; 
Il Presidente comunica che il giorno 18 maggio si è tenuta una riunione per fare il punto del sito Web 
istituzionale; 
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Il 20 maggio 2026 il Presidente ha firmato l'accordo di cooperazione con l’Università della Santa Croce, 
presente anche il Consigliere Antonelli; 
Il Presidente informa che il 21 maggio 2026 si è tenuta la cerimonia di inizio delle collaborazioni con la Scuola 
Superiore Meridionale a Napoli, presente anche il Consigliere Massimo Della Valle.  
Il Consiglio prende atto delle comunicazioni rese dal Presidente. 
 

2. Comunicazioni del Direttore Generale. 
 
Il Direttore Generale rammenta che: 
 con il Decreto Direttoriale del 18 marzo 2025, numero 310, il Ministero della Università e della Ricerca, 

nella sua qualità di "Organismo Intermedio" del "Programma Nazionale della Ricerca, della 
Innovazione e della Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027" ("PN RIC 2021-
2027"), ha emanato un "Avviso di Selezione" per la presentazione "…di "Manifestazioni di Interesse" 
a valere sulle azioni previste dal predetto "Programma", con particolare riguardo alla "Azione 1.1.1", 
denominata "Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca (IR) pubbliche che operano in ambito S3, 
ovvero nell’ambito della "Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente", finalizzato 
all’avanzamento tecnologico delle imprese"…";  

 con il Decreto Direttoriale del 14 maggio 2025, numero 601, il Ministero della Università e della Ricerca 
ha differito il termine di scadenza per la presentazione delle domande di contributo dal 31 maggio 2025 
al 30 giugno 2025 e ha modificato i criteri di valutazione delle proposte progettuali;  

 a seguito dello "Avviso di Selezione" emanato con il Decreto Direttoriale del 18 marzo 2025, numero 
310, e modificato con il Decreto Direttoriale del 14 maggio 2025, numero 601, lo "Istituto Nazionale 
di Astrofisica" ha presentato tre diversi Progetti, denominati, rispettivamente, "ASTRASUD", "CTA++" 
e "STILEMI"; 

 i predetti Progetti costituiscono la naturale prosecuzione dei Progetti di seguito elencati, ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse destinate alla realizzazione degli "Interventi" previsti dalla 
"Missione 4", denominata "Istruzione e Ricerca", "Componente 2", denominata "Dalla Ricerca alla 
Impresa" ("M4C2"), "Linea di Investimento 3.1", denominata "Rafforzamento e Creazione di 
Infrastrutture di Ricerca", del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" ("PNRR"): 
1) "NG-Croce: NextGeneration Croce del Nord"; 
2) "Cherenkov Telescope Array Plus" ("CTA+") 
3) "Strengthening the Italian Leadership in ELT and SKA" ("STILES"); 

 per i tre diversi Progetti sono stati richiesti i seguenti contributi: 
a) "ASTRASUD": contributo complessivo pari a € 20.146.514,64; 
b) "CTA++": contributo complessivo pari a € 19.997.000,00; 
c) "STILEMI": contributo complessivo pari a € 19.631.971,00; 

 con il Decreto Direttoriale del 5 febbraio 2026, numero 144, il Ministero della Università e della Ricerca 
ha: 
 incrementato lo stanziamento iniziale, destinando alla realizzazione dei progetti presentati a 

seguito dello "Avviso di Selezione" emanato con il Decreto Direttoriale del 18 marzo 2025, 
numero 310, e modificato con il Decreto Direttoriale del 14 maggio 2025, numero 601, un 
finanziamento complessivo pari a € 274.678.323,38;      

 approvato gli esiti della valutazione delle proposte progettuali; 
 attribuito alle predette proposte i relativi punteggi; 
 approvato la "graduatoria di merito" dei Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse 

previste dalla "Azione 1.1.1", denominata "Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca (IR) 
pubbliche che operano in ambito S3, ovvero nell’ambito della "Strategia Nazionale di 
Specializzazione Intelligente", finalizzato all’avanzamento tecnologico delle imprese", del 
"Programma Nazionale della Ricerca, della Innovazione e della Competitività per la 
transizione verde e digitale 2021-2027" ("PN RIC 2021-2027");  

 in particolare, nello "Allegato A" del Decreto Direttoriale richiamato nel precedente capoverso sono 
elencati tutti i Progetti ammessi a finanziamento, tra i quali rientrano anche quelli presentati dallo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 i contributi concessi ai predetti Progetti sono inferiori a quelli inizialmente richiesti; 
 i predetti contributi sono così articolati: 

a) "ASTRASUD": contributo complessivo pari a € 17.512.992,78; 
b) "CTA++": contributo complessivo pari a € 18.777.000,00; 
c) "STILEMI": contributo complessivo pari a € 18.729.994,22; 

 i predetti Progetti: 
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a) prevedono l’attivazione: 
a.1) di circa centoquaranta procedure di gara per l’acquisizione di beni e servizi, di cui almeno 

una decina sono particolarmente complesse o ad elevato contenuto tecnologico, con importi 
diversi, che richiedono, pertanto, l’attivazione di procedure di affidamento diretto (circa un 
centinaio), di procedure negoziate senza bando e di procedure di gara sopra la soglia 
comunitaria (circa una quarantina); 

a.2) di alcune procedure di gara per l’affidamento di lavori ed opere pubbliche; 
b) prevedono il reclutamento complessivo di circa sessanta unità di personale tecnologo e di ricerca 

con rapporto di lavoro a tempo determinato; 
c) comportano la gestione di un "budget" complessivo di oltre cinquantacinque milioni di euro; 

 le attività progettuali dovranno essere concluse improrogabilmente entro il 30 giugno 2029 e le spese, 
collegate alla realizzazione dei progetti, dovranno essere sostenute entro il 31 dicembre 2029; 

 i Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse previste dalla "Azione 1.1.1", denominata 
"Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca (IR) pubbliche che operano in ambito S3, ovvero 
nell’ambito della "Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente", finalizzato all’avanzamento 
tecnologico delle imprese", del "Programma Nazionale della Ricerca, della Innovazione e della 
Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027" ("PN RIC 2021-2027") non solo 
costituiscono la naturale prosecuzione dei più importanti Progetti ammessi a finanziamento a valere 
sulle risorse destinate alla realizzazione degli "Interventi" previsti dalla "Missione 4", denominata 
"Istruzione e Ricerca", "Componente 2", denominata "Dalla Ricerca alla Impresa" ("M4C2"), "Linea 
di Investimento 3.1", denominata "Rafforzamento e Creazione di Infrastrutture di Ricerca", del 
"Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" ("PNRR") del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza", 
ma presentano, per dimensioni e complessità, anche caratteristiche analoghe; 

 l’articolo 7 del Decreto Direttoriale del Ministero della Università e della Ricerca del 18 marzo 2025, 
numero 310, come precedentemente richiamato, prevede che, nell’ambito delle "spese ammissibili": 
 rientrano anche i "costi di personale dedicato all'infrastruttura" nella "…misura massima 

forfettaria del 20% dei costi diretti ammissibili a finanziamento in base a quanto stabilito 
dall’articolo 55, comma 1, del Regolamento (UE) 2021/1060…", fermo restando che la predetta 
"…quota forfettaria è calcolata applicando la percentuale sopra indicata (20%) alla somma dei 
costi ammissibili di cui alle successive voci "B", "C" e "D"…";  

 i predetti "…costi dovranno riguardare prioritariamente le spese di personale afferenti alle 
collaborazioni e i contratti di lavoro (quali, ad esempio: ricercatori e collaboratori che hanno 
un contratto di lavoro a tempo determinato, titolari di borse di ricerca, assegni di ricerca o altre 
forme di impiego a termine) già avviati mediante gli investimenti realizzati con il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza…";  

 con la Delibera del 29 aprile 2026, numero 34, il Consiglio di Amministrazione ha, tra l’altro: 
 "attribuito" al "…Direttore Generale, che agirà di intesa e in raccordo funzionale con la 

Direttrice Scientifica, poteri di coordinamento, nel rispetto delle linee di indirizzo definite dal 
Consiglio di Amministrazione, di direttiva, di monitoraggio e di controllo in relazione a tutte le 
attività previste dai Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse che provengono dalla 
"Azione 1.1.1", denominata "Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca (IR) pubbliche che 
operano in ambito S3, ovvero nell’ambito della "Strategia Nazionale di Specializzazione 
Intelligente", finalizzato all’avanzamento tecnologico delle imprese", del "Programma 
Nazionale della Ricerca, della Innovazione e della Competitività per la transizione verde e 
digitale 2021-2027" ("PN-RIC 2021-2027") …"; 

 "stabilito" che, ai fini "…dell’esercizio dei poteri che gli sono stati conferiti ai sensi e per gli 
effetti del capoverso precedente e dello svolgimento delle relative funzioni, il Direttore Generale 
si avvarrà dell’ausilio e del supporto del "Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato 
"Program Office", già costituito e attualmente attivo per la gestione dei Programmi e dei Progetti 
ammessi a finanziamento a valere sulle risorse che provengono dal "Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza" ("PNRR")…"; 

 "disposto" che il "Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato "Program Office" 
avvierà le sue attività di ausilio e di supporto, come individuate nel capoverso precedente, a 
decorrere dal 1° maggio 2026 e cesserà le stesse con la conclusione di tutte le attività previste dai 
Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse che provengono dal "Programma 
Nazionale della Ricerca, della Innovazione e della Competitività per la transizione verde e 
digitale 2021-2027" ("PN-RIC 2021-2027"), ivi comprese le attività di rendicontazione e quelle 
di chiusura dei Progetti stessi, fissata per il 31 dicembre 2029, fatte salve eventuali proroghe 
successivamente autorizzate o concesse dal Ministero della Università e della Ricerca;    

 "stabilito" che "…il "Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato "Program Office": 
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a) svolgerà le proprie attività in modo continuativo, strutturato e integrato, in stretta sinergia 
e interazione con il Direttore Generale e con la Direttrice Scientifica, nonché con i 
Responsabili Scientifici dei Progetti e con i Direttori delle Strutture di Ricerca coinvolte, 
al fine di assicurare un supporto tecnico-giuridico, gestionale, amministrativo e contabile 
efficace e coerente; 

b) in presenza di specifiche e motivate esigenze connesse alla gestione dei Progetti, curerà i 
rapporti con il Ministero della Università e della Ricerca, con gli altri Enti Pubblici di 
Ricerca, con gli Organismi e/o con le Istituzioni competenti, operando di intesa con il 
Direttore Generale e con la Direttrice Scientifica, soprattutto in quelle interlocuzioni che 
richiedono un adeguato livello di rappresentanza e di interazione istituzionale; 

c) garantirà l’allineamento dei Progetti agli obiettivi del "Programma Nazionale della 
Ricerca, della Innovazione e della Competitività per la transizione verde e digitale 2021-
2027" ("PN RIC 2021-2027"), monitorando costantemente gli stati di avanzamento, la 
gestione dei rischi e le "performance", promuovendo il coordinamento, l’omogeneità e/o 
l’uniformità di metodologie, di processi, di procedure e di procedimenti, sia amministrativi 
che gestionali, supportando le decisioni degli organi apicali, curando le attività di 
"reporting" direzionale e contribuendo alla diffusione di buone pratiche e al rafforzamento 
delle capacità gestionali delle strutture coinvolte…";               

 "disposto" che "…il "Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato "Program Office" 
opererà in piena sinergia sia con gli "Uffici di Livello Dirigenziale" e gli altri "Servizi di Staff" 
alla Direzione Generale che con tutte le "unità organizzative" della Direzione Scientifica e potrà 
avvalersi della loro collaborazione e del loro ausilio, al fine di garantire, a tutti i livelli, 
l’efficacia, la coerenza e la tempestiva della propria azione…"; 

 "stabilito" che l’Ingegnere Davide FIERRO, in servizio di ruolo presso la "Struttura Tecnica 
della Direzione Scientifica" con inquadramento nel Profilo di Dirigente Tecnologo, Primo 
Livello Professionale, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e con regime di impegno a 
tempo pieno, continuerà a svolgere, per le finalità indicate nei precedenti articoli, l’incarico di 
"Program Officer" e, quindi, di "Responsabile" del "Program Office": 
a) relazionando, periodicamente, al Consiglio di Amministrazione, al Direttore Generale, alla 

Direttrice Scientifica e agli Organi di Controllo (ovvero al Collegio dei Revisori dei Conti 
e al Magistrato della Corte dei Conti delegato al Controllo dell’Ente) sullo stato di 
avanzamento dei Progetti e sulle attività svolte dal "Program Office", segnalando eventuali 
criticità e proponendo le conseguenti, necessarie azioni correttive; 

b) svolgendo funzioni di raccordo tra i Responsabili Scientifici dei Progetti, i Direttori delle 
Strutture di Ricerca e le Direzioni apicali; 

c) promuovendo iniziative dirette a garantire uniformità, coerenza ed efficacia di 
procedimenti, procedure e processi e dei sistemi di gestione dei Progetti.      

Tanto premesso, il Direttore Generale e la Direttrice Scientifica illustrano contenuti e finalità della "Relazione" 
predisposta dai "Principal Investigator" e trasmessa al Presidente, ai Componenti del Consiglio di 
Amministrazione e alle due Direzioni apicali, che definisce il quadro delle esigenze, in termini di fabbisogno 
di personale e di relativo impegno lavorativo, per garantire lo svolgimento delle attività previste dai Progetti 
ammessi a finanziamento a valere sulle risorse che provengono dal "Programma Nazionale della Ricerca, 
della Innovazione e della Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027" ("PN-RIC                               
2021-2027") e la loro realizzazione.  
Il Direttore Generale e la Direttrice Scientifica chiedono, inoltre, al Consiglio di Amministrazione di esprimere 
il proprio parere in merito alle richieste avanzate dai "Principal Investigator", con specifico riguardo al 
fabbisogno di personale e alle relative modalità di reclutamento, che prevedono anche la proroga di alcuni 
rapporti di lavoro a tempo determinato attualmente in essere. 
Le proroghe richieste dai "Principal Investigator" riguardano, in particolare, alcune unità di personale, assunte 
con rapporto di lavoro a tempo determinato per lo svolgimento delle attività previste dai Progetti ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse destinate alla realizzazione degli "Interventi" previsti dalla "Missione 4", 
denominata "Istruzione e Ricerca", "Componente 2", denominata "Dalla Ricerca alla Impresa" ("M4C2"), 
"Linea di Investimento 3.1", denominata "Rafforzamento e Creazione di Infrastrutture di Ricerca", del 
"Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" ("PNRR") del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza", che 
sono funzionali anche allo svolgimento delle attività previste dai Progetti ammessi a finanziamento a valere 
sulle risorse che provengono dal "Programma Nazionale della Ricerca, della Innovazione e della 
Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027" ("PN-RIC 2021-2027"). 
In effetti, la proroga dei predetti rapporti di lavoro a tempo determinato risponde, secondo il Direttore Generale 
e la Direttrice Scientifica, al principio di "buona amministrazione", sancito dall’articolo 97 della Costituzione 
e dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche e integrazioni, e, 
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quindi, ai principi di opportunità, adeguatezza e convenienza dell’azione amministrativa e ai criteri di efficacia, 
efficienza ed economicità della stessa azione. 
Il Direttore Generale e la Direttrice Scientifica segnalano, inoltre, l’urgenza della richiesta, atteso che l’articolo 
3, comma 4, dell’Allegato 7, denominato  "Disciplinare di Concessione delle Agevolazioni", del Decreto 
Direttoriale del Ministero della Università e della Ricerca del 18 marzo 2025, numero 310, come modificato e 
integrato dal Decreto Direttoriale del Ministero della Università e della Ricerca del 27 febbraio 2026, numero 
268, prevede che i "…Progetti devono essere obbligatoriamente avviati entro e non oltre 60 (sessanta) giorni 
dalla data di trasmissione del Decreto di Concessione da parte del  Ministero della Università e della Ricerca 
al Soggetto Proponente…". 
Il Consiglio di Amministrazione esprime parere favorevole in merito alle richieste avanzate dai "Principal 
Investigator" dei Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse che provengono dal "Programma 
Nazionale della Ricerca, della Innovazione e della Competitività per la transizione verde e digitale                      
2021-2027" ("PN-RIC 2021-2027"), come precedentemente illustrate, e dà, quindi, mandato alle due Direzioni 
apicali di "autorizzare", con atto congiunto, i Direttori delle "Strutture di Ricerca" interessate a procedere, 
con la massima tempestività possibile, alla proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato delle unità di 
personale che verranno successivamente individuate dagli stessi "Principal Investigator" dei Progetti di 
seguito elencati: 
a) "ASTRASUD", con un finanziamento complessivo pari a € 17.512.992,78; 
b) "CTA++": con un finanziamento complessivo pari a € 18.777.000,00; 
c) "STILEMI": con un finanziamento complessivo pari a € 18.729.994,22, 
con l’indicazione dei relativi nominativi, fermo restando che la durata massima delle proroghe così autorizzate 
dovrà coincidere con la data di conclusione delle attività progettuali e potrà essere comunque disposta previo 
accertamento della necessaria copertura finanziaria. 
Il Direttore Generale e la Direttrice Scientifica fanno, inoltre, presente che è necessario valutare anche la 
possibilità di prorogare il termine di durata dei contratti di lavoro delle unità di personale che sono state assunte 
con oneri a carico del "Fondo" costituito per sostenere le "…spese previste per la realizzazione dei Programmi 
e dei Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse che provengono dal "Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza", che potrebbero essere considerate "non eleggibili" e, quindi, "non rendicontabili", ivi 
comprese le spese previste per il reclutamento di unità di personale, con rapporto di lavoro a tempo 
determinato e con regime di impegno a tempo pieno, per lo svolgimento di attività gestionali, amministrative 
e contabili…", atteso che le stesse unità di personale potrebbero essere utilizzate anche per lo svolgimento 
delle analoghe attività previste dai Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse che provengono dal 
"Programma Nazionale della Ricerca, della Innovazione e della Competitività per la transizione verde e 
digitale 2021-2027" ("PN-RIC 2021-2027"). 
Il Direttore Generale e la Direttrice Scientifica ritengono che, almeno in parte, i costi dei rapporti di lavoro 
delle predette unità di personale dovrebbero gravare sui "Fondi di Progetto", atteso che gli stessi, anche se in 
misura limitata, rientrano tra le "spese ammissibili", a differenza di quanto previsto, invece, per "…i 
Programmi e i Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse che provengono dal "Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza"…". 
Ciò consentirebbe di non aggravare ulteriormente ed eccessivamente gli oneri a carico del Bilancio dell’Ente.     
Il Consiglio di Amministrazione condivide le considerazioni svolte dalle due Direzioni apicali e decide 
pertanto di convocare, per un’audizione, i Principal Investigator" dei Progetti ammessi a finanziamento a 
valere sulle risorse che provengono dal "Programma Nazionale della Ricerca, della Innovazione e della 
Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027" ("PN-RIC 2021-2027"), al fine di accertare in 
che misura gli stessi possano contribuire ai costi di personale precedentemente indicati. 
Infine, il Direttore Generale e la Direttrice Scientifica, su espressa indicazione del Consiglio di 
Amministrazione, richiederanno ai Direttori di Struttura di trasmettere un "Prospetto" con tutte le informazioni 
utili sulle unità di personale che sono state assunte con oneri a carico del predetto "Fondo", specificando quali 
di queste unità dovranno svolgere attività gestionali, amministrative e contabili nell’ambito dei Progetti indicati 
nel precedente capoverso e individuando, in assoluto, anche degli ordini di priorità rispetto alla prosecuzione 
dei loro rapporti di lavoro.    
 
3. Comunicazioni della Direttrice Scientifica. 
 
La Direttrice Scientifica rende le sue comunicazioni, messe a disposizione del CDA nella piattaforma INDICO 
e che di seguito si riportano in modo analitico. 

 Informativa sull'acquisizione pro-quota della partecipazione della Tyvak International S.r.l. alla 
"SPACE IT UP Società consortile a responsabilità limitata (Scarl)" relativa al progetto 
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denominato “Space it Up!” Contratto ASI N. 2024-5-E.0 – CUP (master) I53D24000060005 - 
CUP (INAF) C53C24000360005 - Avviso MUR n. 341 del 15/03/2022. 

La Direttrice Scientifica informa il CdA sulla proposta di acquisizione pro-quota da parte di INAF della 
partecipazione detenuta da Tyvak International S.r.l. nella “SPACE IT UP Scarl”, a seguito del recesso 
anticipato del socio privato. La Scarl è stata costituita nell’ambito del progetto “Space It Up!”, finanziato da 
ASI nell’ambito del PNRR – Partenariati Estesi per le Attività Spaziali, con capofila il Politecnico di Torino. 
Attualmente INAF detiene una quota del 3% del capitale sociale (€ 5.000). L’operazione proposta 
comporterebbe un incremento della quota INAF di circa € 156, portandola al 3,125% del capitale sociale, 
mediante acquisizione al prezzo simbolico di € 1,00. L’adesione dei partner dovrà essere manifestata entro il 
29 maggio 2026. L’acquisizione non modifica la posizione di INAF nei confronti di ASI, ma solo i rapporti 
interni all’HUB. Saranno inoltre necessarie le comunicazioni previste dal D.lgs. 175/2016 alla Corte dei Conti 
e all’AGCM.  
Il CdA non manifesta motivi ostativi alla predetta operazione, fermo restando che l'effettiva acquisizione 
avverrà e sarà formalizzata con apposita delibera autorizzativa. 

 Comunicazione sul rinnovo della adesione alla European Astronomical Society. 
La Direttrice Scientifica informa il CdA che nel triennio 2023–2025 l’adesione dell’INAF come 
“Organisational Member” di livello Patron è stata regolata tramite un Memorandum of Understanding basato 
su un contributo in kind fornito dall’Ente a supporto delle attività di comunicazione della Società.  ￼ 
Conclusosi il periodo coperto dal MoU il rinnovo comporta il passaggio al pagamento della quota ordinaria 
annuale, pari a € 5.000. Con il supporto dell'ufficio legale INAF si è valutato di poter procedere mediante 
scambio di lettere. Nel rispetto della delibera CdA n. 36/2024, l’onere economico rientra nei poteri di firma 
della Direttrice Scientifica, quindi, se i consiglieri condividono, La Direttrice Scientifica procederà al 
perfezionamento dell’adesione. 
Il CdA condivide il suddetto rinnovo.   

 Comunicazione sul gruppo di lavoro INAF dedicato allo Space Weather. 
La Direttrice Scientifica informa il CdA di voler procedere alla ricostituzione di un Working Group INAF 
sullo Space Weather, al fine di rafforzare il coordinamento delle attività dell’Ente in un settore di crescente 
rilevanza scientifica, tecnologica e applicativa. L’iniziativa si inserisce nel solco delle attività già avviate dalla 
comunità INAF dello Space Weather, che hanno favorito una maggiore integrazione tra facility e gruppi di 
ricerca, il coordinamento della partecipazione a programmi nazionali e internazionali e il sostegno ad interventi 
sulle infrastrutture dedicate. La formalizzazione del Working Group consentirà inoltre di consolidare il 
raccordo con altri enti nazionali e internazionali e di promuovere una partecipazione coordinata alle future 
opportunità di finanziamento. 
La composizione, le modalità operative e gli obiettivi del Working Group saranno definiti con successivo 
provvedimento della Direzione Scientifica, anche sulla base delle interlocuzioni con la comunità scientifica 
interessata. 
Il CdA condivide la riorganizzazione innanzi specificata. 

 Ingresso INAF nella collaborazione Km3Net. 
La Direttrice Scientifica informa il CdA di aver trasmesso alla collaborazione internazionale KM3NeT una 
proposta formale di partecipazione dell’INAF quale partner istituzionale, nell’ambito delle attività di 
astronomia multi-messaggera e di studio delle sorgenti astrofisiche ad alta energia. La proposta prevede il 
coinvolgimento iniziale di 5 strutture INAF e di una comunità di circa 26 ricercatori con competenze in high-
energy astrophysics, transient science e multi-messenger astronomy. 
La collaborazione KM3NeT, per tramite dello spokesperson Prof. Paul de Jong e del Chair dell’Institute Board 
Prof. Antoine Kouchner, ha accolto con favore la manifestazione di interesse dell’INAF, esprimendo 
apprezzamento per il potenziale contributo scientifico dell’Ente e proponendo un incontro operativo per 
approfondire i dettagli della partecipazione e le reciproche aspettative. 

 Attivazione Art Bonus. 
La Direttrice Scientifica informa il CdA che, l'unità scientifica centrale E "Valorizzazione della Conoscenza, 
area "MBA”, ha completato la registrazione alla piattaforma Art Bonus in qualità di ente beneficiario. Lo 
strumento, previsto dalla normativa vigente, consente a cittadini e imprese di effettuare erogazioni liberali a 
sostegno del patrimonio culturale beneficiando di un credito d’imposta, e rappresenta pertanto una potenziale 
opportunità di finanziamento per interventi di tutela, restauro e valorizzazione dei beni culturali dell’Ente. 
Le Strutture interessate potranno proporre progetti relativi a beni storici dell’INAF, corredati da descrizione 
storico-artistica, stato di conservazione, modalità di fruizione, interventi previsti e stima dei costi. Sono già 
stati inseriti nella piattaforma, anche con funzione pilota, due interventi relativi al restauro della Cupola 
Schiaparelli dell’Osservatorio Astronomico di Brera e al restauro della documentazione dell’archivio 
fotografico dell’Osservatorio Astronomico di Roma. 
Inoltre è stata predisposta, in collaborazione con l’Ufficio Comunicazione, una nuova sezione “Sostienici” 
all’interno del portale dei beni culturali INAF “Polvere di Stelle”, dedicata alle iniziative Art Bonus e Cinque 
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per Mille, con l’obiettivo di favorire la visibilità e la promozione delle iniziative di sostegno ai beni culturali 
dell’Ente. 

 Workshop sul contributo italiano agli strumenti di ELT. 
Dal 12 al 15 maggio 2026 si è svolto presso l’Osservatorio Astronomico di Capodimonte a Napoli, il workshop 
“Meeting della strumentazione ELT a guida italiana (MORFEO e ANDES)”, che ha registrato la 
partecipazione di 161 ricercatori e tecnologi della comunità nazionale ed internazionale. L’incontro è stato 
dedicato allo stato di avanzamento, alle prospettive scientifiche e alle potenzialità tecnologiche dei principali 
progetti italiani per l’ESO Extremely Large Telescope, rappresentando un’importante occasione di confronto 
e di sviluppo di nuove collaborazioni, con particolare attenzione al coinvolgimento dei giovani ricercatori. 
Per quanto riguarda MORFEO, il progetto si trova in una fase di transizione dalla progettazione alla 
costruzione: sono state completate con successo le Final Design Review dei moduli Wave Front Sensor e del 
Real Time Computer ed è stata formalizzata la presa in carico del primo specchio deformabile finanziato dal 
progetto PNRR STILES. Entro la fine del 2026 oltre l’80% del costo complessivo del progetto sarà sotto 
contratto. 
Per ANDES, sono state completate le Preliminary Design Review di tutti i sottosistemi, inclusa la 
documentazione richiesta da ESO; il progetto è ora focalizzato sulla preparazione della system-level 
Preliminary Design Review prevista dopo l’estate. 

 Partecipazione INAF alla preparazione degli incontri bilaterali Italia Giappone. 
La Direttrice Scientifica informa il CdA che l’INAF è stato coinvolto, tramite il MUR, il MAECI e 
l’Ambasciata d’Italia a Tokyo, nella preparazione delle Consultazioni Spazio Italia–Giappone previste a Tokyo 
il 28 e 29 maggio 2026, avviate in preparazione dell’incontro bilaterale tra i Presidenti del Consiglio dei due 
Paesi e finalizzate a rafforzare la cooperazione nei settori istituzionale, industriale, scientifico e della difesa 
spaziale. 
Per la delegazione INAF sono stati indicati il Dott. Marco Feroci e il Dott. Andrea Argan. La sessione 
scientifica del 29 maggio prevede interventi congiunti tra enti italiani e giapponesi (ASI/JAXA, INFN/ISAS, 
INAF/NAOJ, INRIM), con particolare interesse della controparte giapponese verso le collaborazioni relative 
alle missioni Solar-C e LiteBIRD. 
Gli incontri rappresentano un’importante occasione di consolidamento delle relazioni scientifiche tra INAF e 
gli enti giapponesi attivi nel settore spaziale e dell’astrofisica, anche in vista del successivo incontro bilaterale 
istituzionale previsto a Roma nel mese di giugno. 
Il Consigliere Antonelli interviene commentando, in merito alle collaborazioni Italia/Giappone, che vi è una 
forte attenzione da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e auspica che l’INAF si muova in maniera 
indipendente nell’organizzazione di questi incontri bilaterali. La Direttrice Scientifica ringrazia del commento 
innanzi riportato e aggiunge che l’unità della Direzione Scientifica che si occupa dell’internazionalizzazione 
è molto sensibile agli input di questo tipo. 

 Aggiornamento sulla collaborazione per MeerKAT banda 5. 
La Direttrice Scientifica informa il CdA di aver trasmesso a SARAO una nota di supporto all’avvio della fase 
di progettazione e prototipazione del sistema Band 5B Correlator Beamformer (CBF) e Science Data Processor 
(SDP) per MeerKAT, nell’ambito della collaborazione bilaterale INAF–SARAO sul progetto MeerKAT Band 
5B. 
Nella comunicazione, l’INAF ha espresso il proprio sostegno all’approccio graduale proposto per il progetto, 
riconoscendo le attuali criticità del mercato hardware internazionale e autorizzando l’avvio della fase iniziale 
di design e prototipazione, con un impegno finanziario indicativo pari a circa €200.000 che sono parte 
dell'importo già a disposizione del team italiano coordinato dalla Dott.ssa Umana in ragione della Convenzione 
INAF-SARAO  firmata il 6 novembre  2024 (Delibera No. 31/2024 del 25 ottobre 2024). 
La Direttrice Scientifica ha inoltre confermato l’interesse strategico dell’INAF alla realizzazione del backend 
Band 5B e la volontà dell’Ente di proseguire nell’individuazione delle risorse necessarie a sostenere le 
successive fasi del progetto, in stretto coordinamento con SARAO. 

 Aggiornamento sul progetto ET-SUnLab. 
La Direttrice Scientifica informa il CdA di aver partecipato all’Assemblea delle Parti del progetto ET-SUnLab, 
convocata il 22 maggio 2026 per l’insediamento degli organi di governance e la discussione dello stato di 
avanzamento delle attività del progetto. 
Nel corso dell’Assemblea è stato nominato Direttore di SunLab il Dott. Alessandro Cardini, Direttore della 
Sezione INFN di Cagliari. Sono stati inoltre designati i componenti del Consiglio Scientifico di SunLab; per 
INAF è stato indicato il Dr. Enzo Brocato. 

 Aggiornamento sul bando Astrofisica di Frontiera 2025. 
La Direttrice Scientifica informa il CdA che, nell’ambito del bando “Astrofisica di Frontiera 2025”, il 
Presidente ha provveduto alla nomina delle commissioni di valutazione. Le commissioni hanno già avviato i 
propri lavori istruttori. La conclusione delle attività di valutazione è prevista entro la fine del mese di giugno 
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per la commissione relativa al canale “Science Network” per la tematica 1, mentre per tutti gli altri canali il 
completamento dei lavori è previsto entro la fine del mese di luglio. 
 
4. Approvazione del "Piano degli Investimenti" dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 

2026-2028, predisposto ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del Decreto Legge del 6 luglio 2011, numero 
98, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, numero 111, e secondo gli "schemi" di 
cui allo "Allegato B" del Decreto del Ministro della Economia e delle Finanze del 16 marzo 2012 e 
adozione degli atti conseguenti, come di seguito indicati e descritti: a) acquisizione: a.1) di una 
ulteriore porzione del "Complesso Immobiliare sito a Palermo, in Via Ingrassia, numero 44, con 
ingresso da Via Cipolla, che appartiene attualmente alla Congregazione delle Suore Domenicane del 
Sacro Cuore di Gesù, da destinare alla realizzazione della nuova Sede dell’Osservatorio Astronomico 
di Palermo; a,2) del Fabbricato denominato ex-cabina ENEL, sito a Padova, in Piazzetta San Michele, 
numero 7, per le esigenze dell’Osservatorio Astronomico di Padova; b) approvazione degli schemi 
dei relativi contratti di compravendita e autorizzazione alla loro sottoscrizione. 

 
Il Presidente, dopo una breve introduzione, cede la parola al Direttore Generale, che relaziona sull’argomento 
in esame.  
Il Direttore Generale informa che, dopo l’acquisizione avvenuta lo scorso anno della prima porzione (circa 
mq. 2.600) dell’immobile che appartiene alla "Congregazione delle Suore Domenicane del Sacro Cuore di 
Gesù", sito nel Comune di Palermo, alla Via Gian Filippo Ingrassia, numero 44 (con ingresso da Via Cipolla), 
per un importo pari a € 1.650.000,00, è in fase di perfezionamento l’acquisizione di una ulteriore porzione del 
predetto "Complesso Immobiliare" (circa mq. 1.000), per un importo pari a € 850.000,00.  
Queste acquisizioni sono di fondamentale importanza per la risoluzione dei gravi problemi logistici e di spazi 
che riguardano, ormai da molto tempo, l’Osservatorio Astronomico di Palermo e consentono, contestualmente, 
di dismettere l’immobile, sito anch’esso a Palermo, in Via Tiro a Segno, di proprietà dell’Ente, che, allo stato 
attuale, è un rudere inagibile e pericolante, anche in considerazione dell’impossibilità di utilizzare la 
progettazione dei lavori di riqualificazione del predetto immobile, a causa degli insanabili vizi di legittimità 
riscontrati, alcuni anni fa, dalla Avvocatura Generale dello Stato. 
Il Consiglio di Amministrazione prende atto con viva soddisfazione che le recenti acquisizioni del Complesso 
Immobiliare sito a Palermo in Via Ingrassia (Edificio delle Suore) consentono di rispondere in modo efficace 
alle esigenze logistiche e di spazi delle due Strutture di Ricerca che insistono nell’area palermitana, anche nella 
prospettiva di una ottimizzazione complessiva delle loro attività istituzionali. 
Pertanto, il Consiglio di Amministrazione ritiene sia importante acquisire tutte le informazioni utili a definire 
delle linee guida per tracciare una roadmap delle fasi successive alle predette acquisizioni e di sentire, a tal 
fine, i Direttori delle due Strutture di Ricerca interessate. 
Il Direttore Generale informa, altresì, il Consiglio di Amministrazione sulla necessità di acquisire un piccolo 
edificio (ex cabina elettrica) a Padova, funzionale all’acquisizione, completata lo scorso anno, di alcuni 
"Complessi Immobiliari" adiacenti all’Osservatorio Astronomico di Padova. Il costo dell’operazione è di                          
€ 30.000,00. 
Il Consiglio di Amministrazione, dopo la relazione del Direttore Generale e su invito del Presidente, approva 
all’unanimità dei presenti, la Delibera all’uopo predisposta. 
 
5. Approvazione della Convenzione tra Istituto Nazionale di Astrofisica e Unione Astrofili Italiani. 

 
Il Presidente introduce l’argomento e informa che la Delibera in questione era già stata siglata olograficamente 
a seguito di seduta telematica, ma per mancanza della firma di un Consigliere si propone nuovamente per 
l’approvazione.  
Il Consiglio di Amministrazione, su invito del Presidente, approva la predetta proposta, come riportata in 
Delibera, all’unanimità dei presenti. 
 

6. Approvazione dell’Accordo Generale di Collaborazione tra l'Universidad Nacional Autónoma de 
México e l'Istituto Nazionale di Astrofisica. 
 

Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola alla Direttrice Scientifica per l’esposizione del punto. 
La Direttrice Scientifica informa che la Convenzione è nata a seguito della visita, avvenuta lo scorso anno, del 
Presidente dell’INAF Professore Roberto Ragazzoni e del Consigliere Dottore Massimo Della Valle presso 
l’Universidad Autónoma de Mexico, dalla quale è emersa la volontà di collaborare in merito ad iniziative di 
astrofisica di interesse comune. Non vi sono oneri di spesa. 
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Il Consiglio di Amministrazione, su invito del Presidente, approva la predetta proposta, come riportata in 
Delibera, all’unanimità dei presenti. 
 

7. Approvazione dell'Accordo Quadro tra l'Istituto Nazionale di Astrofisica e la Fondazione Bruno 
Kessler. 
 

Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola alla Direttrice Scientifica per l’esposizione del punto. 
La Direttrice informa in merito al rinnovo dell’Accordo Quadro tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) 
e la Fondazione Bruno Kessler (FBK), finalizzato allo sviluppo di attività congiunte di ricerca e innovazione 
tecnologica nei settori dell’astrofisica spaziale e terrestre, della fisica dello spazio, dei rivelatori di radiazione, 
dei dispositivi MEMS e delle tecniche avanzate di processamento delle immagini. Le Parti collaborano da 
diversi anni nell’ambito di programmi scientifici e tecnologici nazionali e internazionali relativi allo sviluppo 
di strumentazione avanzata per applicazioni spaziali e terrestri. In particolare, la collaborazione ha interessato 
progetti quali HERMES, Theseus, eXTP, LEM-X, MORFEO, MAVIS e CUBES, valorizzando le competenze 
complementari di INAF e FBK nel campo dei sensori di radiazione, dei microsistemi e delle tecnologie 
innovative per la ricerca astrofisica. 
L’Accordo Quadro precedentemente sottoscritto tra le Parti in data 22 luglio 2020, autorizzato con 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione INAF numero 63 del 14 luglio 2020, giungerà a scadenza il 
21 luglio 2026, a seguito del rinnovo automatico previsto dall’articolo 5 del medesimo Accordo. Le Parti hanno 
manifestato la volontà di rinnovare e consolidare la collaborazione scientifica e tecnologica già avviata, anche 
in considerazione delle nuove progettualità in corso di sviluppo. Il nuovo Accordo Quadro disciplina il quadro 
generale della collaborazione e demanda ad eventuali successivi Accordi Attuativi la definizione delle 
specifiche attività progettuali, delle modalità operative e degli eventuali aspetti economico-finanziari. 
L’Accordo ha natura non onerosa e non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
 
8. Approvazione della Convenzione per l’attivazione e il funzionamento del Corso di Dottorato in 

Astrofisica ai sensi dell’art. 3 c. 2, lett. b del D.M. 226/2021 - 42°, 43° 44° ciclo - A.A. 2026/2027, 
2027/2028, 2028/2029, tra l'Istituto Nazionale di Astrofisica e l’Alma Mater Studiorum - Università 
di Bologna. 
 

Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola alla Direttrice Scientifica per l’esposizione del punto.  
La Direttrice Scientifica comunica che la Convenzione prevede l’attivazione di minimo due borse di studio 
per il Dottorato di Ricerca in Astrofisica. La Convenzione in parola è programmatica anche per i Cicli 42°, 
43° e 44°.  
Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 

9. Approvazione della Proposta per l’apertura di un Tavolo negoziale con l’Agenzia Spaziale Italiana 
(ASI) ai fini della stipula del nuovo Accordo Attuativo INAF-ASI per lo svolgimento e la realizzazione 
del progetto congiunto “Attività scientifiche per la missione PLATO – fasi D/E” e del relativo co-
finanziamento INAF. 
 

Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola alla Direttrice Scientifica per l’esposizione del punto. 
La Direttrice comunica che PLATO, missione M3 dell'ESA, ha come obiettivo quello di scoprire pianeti simili 
alla Terra nella regione abitabile di stelle simili al Sole.  Il lancio di PLATO è previsto per fine gennaio 2027. 
Pertanto, alla luce delle “Procedure operative per l’approvazione degli Accordi Attuativi con ASI e per il 
finanziamento dei progetti spaziali” approvate con Determina della Direttrice Scientifica No. 84 del 19 marzo 
2026, in attuazione delle "Linee guida per la destinazione del finanziamento FOE - Progettualità a Carattere 
Continuativo destinato alla Astrofisica Spaziale", approvate dal Consiglio di Amministrazione dell’INAF con 
Delibera n. 55 del 18 luglio 2025, si è proceduto ad attivare una negoziazione con il team INAF di PLATO 
finalizzata alla definizione del finanziamento necessario per sostenere le attività di missione previste per il 
prosieguo delle attività. Il finanziamento ASI previsto è pari a 1.500.000,00 € per 24 mesi di cui 1.000.000,00 
€ attribuiti ad INAF per il sostegno del personale a contratto (rinnovi di TD e AdR già in essere e nuovi bandi 
per incarichi postdoc e incarichi di ricerca). Il cofinanziamento in-kind INAF ammonta a 649.000,00 €. In 
relazione a tale assetto finanziario, il responsabile scientifico del progetto, dott. Antonino Lanza, ha sottoposto 
alla Direzione Scientifica la richiesta di un supporto economico INAF pari a 230.000,00 €, di cui 180.000,00 
€ per missioni, 30.000,00 € per acquisto materiale e 20.000,00 € per pubblicazioni, spese queste necessarie per 
la conduzione delle attività ma non coperte dal finanziamento ASI. 
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Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 

10. Approvazione del Memorandum of Understanding Astronomy Coordination within Europe - 
ASTRONET For the Period 2026-2031. 
 

Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola alla Direttrice Scientifica per l’esposizione del punto. 
La Direttrice comunica che ASTRONET costituisce il principale network europeo di coordinamento strategico 
nel settore dell’astronomia e dell’astrofisica, nato per promuovere una visione condivisa dello sviluppo 
scientifico e infrastrutturale della disciplina a livello europeo, favorendo il raccordo tra enti di ricerca, agenzie 
di finanziamento e organizzazioni internazionali. 
L’INAF partecipa ad ASTRONET sin dalla sua costituzione, insieme ai principali organismi europei del 
settore, tra cui CNRS, STFC, NWO, FWO, ESO e Swedish Research Council. 
L’attuale Memorandum of Understanding, scaduto nel 2021 e prorogato nelle more del rinnovo, è stato oggetto 
di revisione su richiesta del CNRS, principalmente al fine di adeguarne alcune disposizioni amministrative e 
procedurali relative alla partecipazione degli enti aderenti e alla gestione delle contribuzioni annuali. 
La nuova versione del MoU, allegata alla presente relazione, è stata condivisa tra tutti i partecipanti ad 
ASTRONET ed è stata sottoposta a revisione da parte degli uffici competenti dell’INAF. Il documento 
disciplina finalità, governance e modalità operative della collaborazione per il periodo 2026–2031, 
confermando il ruolo di ASTRONET quale sede di coordinamento delle strategie europee nel settore 
astronomico e della definizione delle roadmap scientifiche e infrastrutturali europee. 
Il MoU non comporta la costituzione di un soggetto giuridico autonomo né introduce obblighi ulteriori rispetto 
alla partecipazione alle attività di coordinamento previste dall’accordo. È previsto un contributo annuale 
ordinario pari a euro 5.000, già coerente con la partecipazione storica dell’INAF ad ASTRONET. 
Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
11. Approvazione del Contratto tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica e l’European Space Agency per 

il progetto denominato “JANUS Science Operations Development Support”. 
 

Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola alla Direttrice Scientifica per l’esposizione del punto. 
La Direttrice Scientifica comunica che si tratta di un contratto attivo, nel quale è previsto che l’ESA eroghi dei 
fondi all’INAF, quantificati in un importo pari a € 220.000,00 suddiviso in tre anni, e si richiede 
l’autorizzazione al Dottore Marco Feroci, nella sua qualità di Direttore dell’INAF-IAPS, a sottoscrivere il 
predetto contratto. 

Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 

12. Decisioni su obbligo di astensione. 
 
Il Presidente dichiara di astenersi ed esce momentaneamente dalla seduta, conferendo al Consigliere Decano 
Dottore Massimo Della Valle l’incarico di presiedere la riunione esclusivamente per il punto innanzi 
richiamato. Dichiarano di astenersi ed escono momentaneamente dalla seduta anche il Direttore Generale, la 
Direttrice Scientifica e la Consigliera Dottoressa Grazia Umana. 
Il Consigliere Dottore Massimo Della Valle relaziona in merito all’obbligo di astensione nei confronti nei 
confronti di una unità di personale dell’Osservatorio A. di Catania.  
Preso atto della permanenza dei presupposti che giustificano gli obblighi di astensione e della necessità di 
garantire la continuità dell'azione amministrativa, il Consiglio approva la proposta, confermando e attribuendo 
i necessari poteri sostitutivi ai soggetti individuati nella deliberazione. La proposta è approvata all'unanimità 
dei presenti, con l'astensione del Presidente e di una Consigliera. 
 
 
 
13. Variazioni di bilancio. 
 
Il Presidente, dopo una breve introduzione, cede la parola al Direttore Generale, che relaziona sull’argomento 
in esame.  
Il Direttore Generale illustra le proposte di variazioni del Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per l’esercizio finanziario 2026, come predisposte dal Settore I “Bilancio” dell’Ufficio 
II “Bilancio, Ragioneria e Procurement” e riportate nella Relazione del 22 maggio 2026, sottoscritta dalla 
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Dirigente Responsabile, Dott.ssa Luciana Pedoto. Il relatore dà atto che il Collegio ha espresso, nella seduta 
del 25 maggio 2026 (Verbale numero 22), parere favorevole alla approvazione delle predette proposte. 
Al termine della relazione introduttiva del Direttore Generale, il Consiglio di Amministrazione approva 
all’unanimità le proposte di variazioni di bilancio.  
 

14. Approvazione verbale seduta precedente. 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione approva, alla unanimità dei presenti, il verbale della seduta del 29 aprile 2026.  

 

Null’altro essendovi da discutere e da deliberare, la seduta viene chiusa alle ore 13.10. 

 

       Il Segretario         Il Presidente 
Francesco Serratore                            Roberto Ragazzoni 

                                          

 


